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Chiuse le candidature. Il 16 novembre test per 12 milioni. Si vota a Roma, Venezia, Genova, Napoli, Palermo

È campagna elettorale nelle città
Ulivo con Rc e Dini, Polo in difficoltà
Valanga di liste. Maggioranze a rischio per i sindaci più votati?

Tutti i numeri
10 milioni al voto
per 427 città
Primo turno delle ammini-
strative il 16 novembre, i bal-
lottaggi (dove saranno neces-
sari) il 30. Si vota per i sindaci
e i consiglieri di 427 città e 5
provincie. Gli elettori chia-
mati alle urne sono 9.888 mi-
la (con una maggioranza di
donne). In Sicilia, invece, il
voto è per il 30 novembre (i
ballottaggiverrannoeffettua-
ti 15 giorni dopo) e interessa
201 comuni tra cui i capoluo-
ghiPalermo,Agrigento,Cata-
nia e Caltanissetta. Gli eletto-
ri qui sono oltre due milionie
mezzo.

Sospette cortesie
Buontempo
«aiuta» Fini
Teodoro Buontempo, candi-
dato vicesindaco del Polo e
esponentediAnnonsicandi-
da per il consiglio comunale.
Motivo? Vuole «aiutare»
Gianfranco Fini, capolista di
An, nella sua corsa dei voti
con Massimo D’Alema, capo-
lista del Pdsnella capitale.Per
Buontempo a Roma si gioca
una «prova tecnica di bipola-
rismo» tra i due leader di
schieramento. E, se come è
probabile, perderà la sfida
con Rutelli? Niente paura, si
occuperà delle «periferie di
tutta Italia». In altre parole è
giàdeputato.

Antisistema
I Serenissimi
bruciano le firme
Il Veneto Serenissimo Gover-
no (quello del Campanile di
SanMarco) haprima raccolto
le firme per presentare una
propria lista alle elezioni per
Venezia, poi, al momento di
presentarle, le ha pubblica-
mentebruciate. «Una lista in-
dipendentista in un comune
propaggine di Roma non
avrebbe senso», ha detto il
mancato candidato sindaco
Gardin. Ma allora perché
hanno raccolto le firme? Ma
poi, le avevano raccolte dav-
vero?

Un «ex-pentito»
Catania: scorta
per il candidato?
Si chiama Giorgio Pantano,
tresuoi fratelli sonostatiucci-
sinelleguerretralecosche,lui
ha collaborato con la giusti-
zia.Oravuolefare ilconsiglie-
re comunale a Palazzo degli
Elefanti con una lista locale
chiamata«Noisiciliani-Fede-
razionesiciliana»ehachiesto
al prefetto della città di poter
avereunascortapercondurre
la sua campagna elettorale.
Quella della scorta è una vera
ossessione per Pantano, nel
93 quando fu escluso dal pro-
gramma di protezione mi-
nacciò di gettarsi dal tetto di
unpalazzo.

ROMA. L’ora x è scattata, senza alcu-
na possibilità di recupero, ieri a mez-
zogiorno. Chi, a partire da 48 ore pri-
ma, è riuscito a presentare la propria
candidatura a sindaco o la propria li-
sta, parteciperà alle elezioni del pros-
simo sedici novembre; tutti gli altri,
definitivamentefuori.Per laverità, la
gara non è ancora terminata e c’è chi
tiene il fiato sospeso. Candidature e
liste dovranno infatti passare al seve-
ro vaglio delle commissioni manda-
mentali che ne verificheranno la re-
golarità rispetto alla legge. Nelle
competizioni precedenti, molti can-
didati e liste vennero falciati dai con-
trolli, ma questavoltacandidati,par-
titi e raggruppamenti locali dovreb-
beroavereimparatodall’amaralezio-
nedell’esclusione.

NessunanovitàperRoma,Napolie
Venezia dove sono scesi in campo ri-
proponendo la propria candidatura
Rutelli, Bassolino e Cacciari; stesso
discorsoperBiancoeOrlandoaCata-
nia e Palermo, ma in Sicilia si voterà
15 giorni dopo con una legge regio-
nale. Più complesso il caso di Geno-
va: l’Ulivo non ricandida l’uscente
Adriano Sansa che schiera una lista
”fai da te” per insidiare la corsa a sin-
daco dell’Ulivista Giuseppe Pericu
che dovrà vedersela anche con il si-
smologoClaudioEva(Polo)eilrifon-
datoreGiovanniBruschi.

Oltrecheinquestiseicentrisivote-
rà in molti altri capoluoghi: da Ales-
sandria a Vibo Valenzia, da Varese a
Cosenza a Caserta a Salerno; per non
dire di comuni non capoluogo di
straordinaria importanza: Chioggia
(terzo comune del Veneto), Monza
(100mila abitanti) e dei moltissimi
comuni di media grandezza, come
Lamezia Terme, soprattutto nell’Ita-
lia meridionale. Si vota anche per
eleggerecinqueconsigliprovincialia
Como, Varese, Vicenza, Genova e La
Spezia: più di 12 milioni e mezzo di
elettori tra voto continentale e voto
siciliano. I comuni superiori ai 15mi-
la abitanti sono 83; si voterà solo dal-
le7alle10didomenica16novembre
(inSicilia,duesettimanedopo).

A Roma lo sfidante verodiRutelli è
Pierluigi Borghini; le più importanti
candidature del contorno segnalano
Pino Rauti (fiamma tricolore), Tizia-
na Parenti e Sforza Ruspoli. Di tutto
rispetto la schiera dei capilista: si spa-
zia da D’Alema a Fini, da Frattini (Fi e
Cdu)aD’Onofrio(CcdepattoperRo-
ma). Bassolino aNapoli sarà sostenu-
to da otto liste di centro-sinistra e da
una civica. I suoi sfidanti sono Emid-
dio Novi, senatore di Fi e giornalista,
Raffaele Bruno, del Ms-Fiamma e
Gianfranco Vestuto, il più giovane
candidato in assoluto, per la Lega
sud. ControCacciari remerannofati-
cosamente Mauro Pizzigati (Polo) e
Giovanni Fabris che correrà per i co-
lori delle leghe Nord e Veneta. A Pa-
lermo il Polo candida il coordinatore
regionaleGianfrancoMiccichèmen-
tre aCatania (con mugugniepresedi
distanzadeimoderatidicentro)met-
te in corsa BenitoPaolone,personag-
gio radicato nell’estrema del vecchio
Msi, risalito recentemente agli onori

della cronaca per disordini in Parla-
mento. A Varese, Raimondo Fassa,
eletto con la Lega ma ora dissidente,
dovrà fare i conti con Aldo Fumagalli
(Lega Nord), il polista Broggini ed Er-
mannoMontoli,diunacivicaappog-
giata dall’Ulivo. Ad Alessandria, Ma-
rio Ivaldi dell’Ulivo e Franco Stradel-
ladiFicontrolasindacauscentedella
Lega Nord, Francesca Calvo. Qui c’è
da registrareuna spaccaturadelPolo:
Ccd e Cdu hanno un proprio candi-
dato. A Cosenza Giacomo Mancini,
sostenuto da una lista civica e da tut-
to il centro sinistra, chiederà i voti
contro il polista Giuseppe Carratelli:
tuttoilresto,contorno.

Leonardo Domenici, deputato e
responsabile degli enti locali per la
Quercia, assicura che «C’è ovunque
l’Ulivo-parlodeicapoluoghi-tranne
in due casi: Caserta e Salerno. Qui il
sindaco (il pidiessino De Luca, ndr)
ha presentato una propria lista. Ri-
fondazione e Popolari hanno fatto
analoga operazione di visibilità. Ma
nonc’èunafratturagrave.Devodire-
aggiunge Domenici - che in generale
doveci sonostaterotturediquestoti-
po siamo stati attenti cercando di as-
sumere fin da ora l’impegno a soste-
gno del candidato vincente dell’area
di centro-sinistra. A Caserta ci sono
un candidato di sinistra e uno Popo-
lare.Nons’ètrovatol’accordo.Mami
auguro - dice - che alla fineci sia».Ma
le elezioni hanno segnato un allarga-
mento dell’area di maggioranza? Per
Domenici «Non c’è dubbio. Intanto
Rinnovamento è con l’Ulivo nella
grandemaggioranzadeicasi:inLom-
bardia e nel Lazio, penso a Latina e
Varese, è nello schieramento. Anche
Rc, tranneincinquecasi -miriferisco
ai capiluogo - è nello schieramento».
Anche nei centri di media grandezza
o minori, dovepurepesanoelementi
e contrapposizioni locali «il quadroè
simile: l’Ulivo tiene l’alleanza tranne
casi sporadici. Un giudizio d’insieme
positivo»,spiegaDomenici.

Poche le notizie sul Polo: «Non vi
sono, in generale, grandi rotture. Del
resto hanno già abbastanza difficol-
tà.Lacrisinazionale-sostieneDome-
nici-gliharestuituito,senonproprio
uno spazio qualche argomento. Ma
nonbisognadimenticarechesitratta
di amministrative. La gente vota con
l’occhio ai problemi generali ma so-
prattuttosuquelli concretidelle città
edeicentri incuivive.Ègiustochesia
così». Difficoltà? «Il centro sinistra
schiera sindaci che sono personalità
locali che talvolta hanno acquisito
ruolo nazionale o addirittura inter-
nazionale. Da qui la difficoltà del Po-
lo a trovare candidati alternativi cre-
dibili. Ilpuntodisofferenzapotrebbe
rivelarsi tra il voto per il sindaco e
quelloperleloromaggioranze.Cipo-
trebberoesseresindacichestravinco-
nomanonhannomaggioranza.Spe-
ro che si lavori a un circolo virtuoso
tra sindaci e loromaggioranze.Lacri-
siha impeditofinqui lamodificadel-
la legge su questo punto. Cerchere-
modifarlamanonsaràsemplice».

Aldo Varano

L’intervista Parla il sindaco di Catania e presidente dell’Anci

Bianco: «Il voto ha una valenza politica
ma le questioni locali hanno la precedenza»
«È stato un bene evitare l’accavallamento con le elezioni politiche». «Una parte rilevante delle scelte eletto-
rali viene compiuta sulla base della credibilità dei diversi candidati». L’importanza delle leggi Bassanini.

ROMA. Aspiranti sindaci in dirittura
diarrivo.Moltegrandiemediecittàsi
accingono, infatti, alla scelta del pri-
mocittadino.LaparolaadEnzoBian-
co, sindaco uscente di Catania ma
anchepresidentedell’Anci.

Come si avviano i sindaci al-
l’importanteappuntamento?

«Tutti, di qualunque colore poli-
tico, dimensione di città o latitudi-
ne geografica siamo molto soddi-
sfatti del fatto che si andrà a votare
per le amministrative senza nessun
accavallamento con le questioni
politiche nazionali. Sarebbe stata
una grandissima iattura per il Paese
andareadunainterruzionetrauma-
tica del governo. E, tra gli effetti in-
desiderati da noi, non ultimo ci sa-
rebbe stato l’accavallamento tra le
due consultazioni. Una confusione
di ruoli, di problemi e progetti. Ora
si può discutere tranquillamente
dei problemi e dei progetti di Roma
ediNapoli,diCataniaediVeneziae
degli altri comuni. Si potrà parlare
del governo di essi con l’attenzione
chemeritano».

Cosa che sovente non accade,
schiacciati come sono i problemi

localidaquellinazionali.
«Parlerei innanzitutto di superfi-

cialità ed omologazione proprio da
parte di chi dovrebbe essere più at-
tento. A cominciare dai mass me-
dia.Enonmisento,aquestopropo-
sito,diescludere laRaiedaltreemit-
tenti nazionali che ancora troppe
voltechiamanoaparlaredeiproble-
mi di questa o quella città leader, o
comunque personaggi di valenza
nazionale, che della realtà di cui de-
vono discutere conoscono molto
poco mentre i cittadini mostrano
grande passione per i confronti tra
candidati.Epiùquestimostranoco-
noscenza dei loro problemi, più li
seguono»

L’identificazione stretta è una
specificitàdelcentro-sinistra?

«È un valore assoluto, indipen-
dente dall’appartenenza. Un caso
per tutti.AColleferroèstatoconfer-
mato un sindaco di An che aveva
ben operato ed ha preso il 67 per
centodeivoti.Unventipercentodi
elettori del Pds o, addirittura, di Ri-
fondazione lo hanno votato. Se ne
deduce un elevatissimo tasso di au-
tonomia degli elettori nella scelta

delsindaco».
Ma c’è una valenza politica in

questovoto?
«L’insieme dei dati nel suo com-

plessoèovviocheesprimeràunava-
lenza politica. In città così impor-
tanti, su un numero di elettori così
elevati non si può fare a meno di ra-
gionare in termini politici. Però
non è il dato prevalente. Una parte
rilevante delle scelte di voto per il
sindaco i cittadini le fanno sulla ba-
se della credibilità dei diversi candi-
dati e, per gli uscenti, giudicando
comehannooperato».

Questa consultazione arriva in
un momento di ormai prossimi
cambiamenti nella struttura stes-
sa del Paese, a cominciare dal fe-
deralismo e della forma di gover-
no.Qualèlaprospettiva?

«In questo momento bisogna
usaretuttiglistrumentipossibiliper
il massimo di riformismo a costitu-
zioneinvariata.Quindipienaattua-
zione alle due leggi Bassanini che
già consentono uno scardinamen-
to del sistema della pubblica ammi-
nistrazione tanto centrale quanto
periferico, la riforma della 142, il fe-

deralismo fiscale che, con un po‘
più di coraggio da parte del gover-
no,puògiàdiventareunarealtà,pur
parziale, a partire dalla finanziaria
’98. È necessario poi proseguire con
coraggio e prudenza sul percorso
della Bicamerale. Alcuni elementi
di cambiamento vanno introdotti,
ma la strada intrapresa mi sembra
quellagiusta».

Si va, comunque, al voto senza
una legge che consenta ad un sin-
daco eletto al primo turno di ave-
reunagiuntaaluiomogenea.

«È un problema vero. Il Parla-
mento, in cui ancora prevalgono
tatticismi e interessi di parte, ha le
sueresponsabilità. Non sonoriusci-
ti a modificare una stortura eviden-
te. Ne discuteremo in una assise
convocata dal presidente Violante
per febbraio in cui tutti i rappresen-
tanti degli organismi decidenti sa-
ranno chiamati a sottoscrivere un
protocollo checonsentailmassimo
dell’esercizio delle funzioni di mi-
noranza ma anche il massimo del-
l’agibilitàperlamaggioranza».

M.Ci.

In primo piano Per riconquistare la città, Bossi sceglie la moderazione

A Varese la Lega toglie la camicia verde
Carroccio in difficoltà dopo la rinuncia polemica del sindaco Fassa. Lista civica con Ulivo e Rifondazione.

Nel paesino del Nuorese da cinque anni non si presentano liste

Lula, dodicesima fumata nera
All’origine della paura il problema delle terre pubbliche utilizzate dagli allevatori

MILANO. Conquistare il sindaco a
VareseèperlaLegaquasiunanecessi-
tà strategica. Una sconfitta elettorale
nel cuore profondo del movimento
nordista,piùprofondodellevalliber-
gamasche, più profondo di qualsiasi
serenissima provincia veneta, po-
trebbeavereconseguenze inimmagi-
nabili per il futuro politico del Car-
roccio.DelrestoBossinonhamaina-
scosto il suo pensiero: «Varese vale
più di Milano». Insomma da queste
parti, il 16 novembre, a correre rischi
è solo la Lega. E anche se i pronostici
la indicano ancora come la più pro-
babile candidata alla vittoria finale
nellapartitacontroPoloeListacivica
(Ulivo più Rifondazione), non tutto
appare così scontato. Intanto la for-
mazione di Bossi scenderà in campo
senza il giocatore più rappresentati-
vo di questi anni: quel Raimono Fas-
sa, il «bravo e stimato sindaco» che si
èfattodaparteperchénonse lasenti-
va di «fare ilprimocittadino in cami-
cia verde». E anche se il divorzio Fas-
sa-Lega si è consumato consensual-
mente,nienteinsultimareciprocori-

spetto, l’abbandono del «bravo sin-
daco» e soprattutto le sue motivazio-
ni hanno lasciato il segno. La Lega è
corsaairiparipromuovendoacapita-
nodellasquadraunaspeciedifotoco-
piadelsindacouscente.SitrattadiAl-
do Fumagalli, 46 anni, insegnante
(comeFassa),conqualcheesperienza
dietro le spalle di amministratore
pubblico. Si tratta sì di un uomo di
partito,èsegretariocittadinodelCar-
roccio, ma con spiccata propensione
alla moderazione: «Certo, sono uno
che va a Pontida...Ma di camicia ver-
denel palazzodelComunenonsene
parla», ha già avuto modo di dichia-
rarepubblicamente. Il suounicopro-
blema è quello di essere quasi scono-
sciuto dalla piazza elettorale. C’è pe-
rò chi sostiene che la sua faccia nuo-
va, fuori dai giri del leghismo storico
dei Bossi, dei Leoni, deiMaroni (que-
st’ultimo figura però come capoli-
sta), potrebbeperfino trasformarsi in
unvantaggio.Disicurolasuacampa-
gna elettorale verrà condotta nel se-
gnodellapiùassolutacontinuitàcon
chi l’ha preceduto. Niente mattane e

niente strappi secessionistici. Con la
benedizionediBossi.

Dunque la Lega parte favorita, con
unaccreditosondaggisticoattornoal
32 per cento. Una cifra che se confer-
mata, le consentirebbe di essere da-
vanti a Polo e lista civica ulivista in
prima battuta. Ma con chi se la dovrà
vedere al ballottaggio del 30 novem-
bre? Le precedenti indicazioni delle
urne danno una risposta univoca: il
Polo. Eppure anche questa previsio-
ne non appare per niente scontata.
Intantoilcandidatopolista,Riccardo
Broggini, ex consigliere comunale
della Dc negli anni Ottanta, rappre-
senta interessi delle cosidette lobby
degli affari di Varese, quindi pesca in
un fronte del consenso abbastanza
circoscritto. Non solo, a pesare nega-
tivamente sulle sorti delPolo potreb-
beroessere ledifficoltàdiForzaItalia.
LacrisidelpartitodiBerlusconinonè
ancoramanifestanellacittàdiVarese
(80milaabitanti),maègiàbenvisibi-
le nella sterminata provincia (800
milaabitanti).Siccomequisivotaan-
che per il rinnovo del consiglio pro-

vinciale (presidente uscente: Massi-
mo Ferrario, leghista, riconfermato
dal suo partito) potrebbe verificarsi
un effetto di trascinamento negati-
vo. Ovviamente a guadagnarci non
sarebbe solo la Lega ma anche la lista
civica, guidata da Ermanno Montoli
e sostenuta anche da Pds, Rifonda-
zionecomunistaePartitopopolare.

Dentro la partita principale per la
conquista del sindaco, ne vasegnala-
ta un’altra piùsottilmentepolitica.A
Varese va in scena anche una picco-
lissima prova generaledigrandecen-
tro, promossa da Ccd e Cdu e che
coinvolge l’ex prima donna della Le-
ga, Irene Pivetti, ora a capo del movi-
mento Italia federale. Ebbene la Pi-
vettihaspeditounsuorappresentan-
te a candidarsi proprio nelle file di
Ccd e Cdu. La mossa potrebbe prelu-
dere non solo all’unificazione dei
partiti di Casini e Buttiglione ma an-
che all’ingresso dell’ex presidente
della Camera nel nuovo, futuribile
raggruppamentocentrista.

Carlo Brambilla

LULA(Nuoro). Dodici volte, un pri-
mato tutt’altro che da ricordare.
Lula ancora una volta non rinno-
verà il suo Consiglio comunale.
Per la dodicesima volta consecuti-
va, in questo paesino del nuorese,
nessuna lista è stata presentata e
così per altri sei mesi, a guidare
l’Amministrazione comunale sarà
uncommissarioprefettizio.

Le ragioni che impediscono a
Luladieleggereun’assembleacivi-
ca sono diverse, quasi l’emblema
delle difficoltà delle zone interne
dell’isola: sfiducianelloStato, crisi
dei valori di solidarietà, incapacità
di unire le forze per abbattere il
partitodellaviolenza,pauraditoc-
care interessi tanto solidi quanto
pericolosi. Fare il sindaco a Lula
non è certo facile, e non perché il
paese sia particolarmente violen-
to, ma perché è l’intera comunità
chenoncredepiùadunaricompo-
sizionepacificadeisuoicontrasti.

Il comune non ha guida dal 21
luglio del ‘92, giorno delle dimis-
sioni dell’intera assemblea civica,

due giorni dopo il duplice attenta-
to contro il sindaco e il suo vice.
Anche ieri il commissario prefetti-
zio la segretaria comunale il fun-
zionario dell’ufficio elettorale, gli
unici a presidiare un comune de-
serto,hannoattesosinoalledodici
chequalcunodepositasse lecandi-
dature, ma ancora una voltanonè
successoniente.

Eppure solo due giorni fa c’era
stata una conferenza stampa del
prefetto di Nuoro Giovanni D’O-
nofrio, che annunciava una solu-
zionedelproblemarealtivoaicon-
fini delle terre pubbliche. Sembra
questo infatti il vero motivo per
cuiaLuladacinqueanninonsirie-
sce ad eleggere un’assemblea civi-
ca.

Il Ministero degli Interni insie-
me a polizia e carabinieri hanno
avviato indagini amministrative
giudiziarie per capire esattamente
che cosa sta succedendo. Le con-
clusioni a cui sono arrivate sono
senzaappello.Pochefamigliedial-
levatori - è riportato inunarelazio-

ne del Commissario regionale de-
gli usi civici per laSardegna - occu-
perebbero abusivamente da de-
cenni centinaia di ettari di terre ci-
viche e non avrebbero alcuna in-
tenzionedilasciarleperché«sièar-
rivatiall’assurdochequestipastori
utilizzano per il pascolo le terre ci-
vichementretengonoariposoilo-
ro terreni per beneficiare del con-
tributo della Comunità europea,
circa un milione per ettaro». Que-
sto fatto bloccherebbe anche le
iniziative di riforestazione e valo-
rizzazione di tutti i terreni comu-
nali, creando, evidentemente, un
climapesanteinpaese.

Insomma, cause certe e perso-
naggi conosciuti, anche dalla stes-
sa questura di Nuoro, che in un
rapporto del 23 aprile, inoltrato al
Commissario per gli usi civici, ha
ricostruito la mappa dei terreni di
Lula e i suoi proprietari. È per que-
sti terreni che non si tengono più
elezionidacinqueanni?

Giuseppe Centore


